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GIOVEDI' 19 DICEMBRE ALLE ORE 21.00 presso il CIRCOLO ARCI AMICIZIA E SOLIDARIETA’

in  Via Coti Zelati, 51 a Paderno Dugnano (di fronte Stazione FNM Palazzolo Milanese)

Partecipano :

FORTUNATO ZINNI    Impiegato alla Banca Nazionale dell’Agricoltura, superstite della strage,  ex sindaco di Bresso                                          
CLAUDIA PINELLI  Figlia del ferroviere anarchico Giuseppe Pinelli
Contributo musicale a cura dell’Associazione La Conta con  MARIO TOFFOLI  alla chitarra accompagnato da Antonio Ricci con organetto diatonico
ORGANIZZANO  :                                                                                                                                           

Associazione Culturale Punto Punto Rosso     


       

                                

ANPI Paderno Dugnano Sez. Cazzaniga
ADERISCONO e COLLABORANO  : Circolo Culturale La Meridiana, AIEA, Medicina Democratica, Ass.ne La Conta
�





BOMBE SANGUE CAPITALE Così si intitolava un volantino diffuso a Milano nel gennaio del 1970, qualche settimana dopo la strage di Piazza Fontana (12 dicembre 1969). Un volantino in cui si diceva l' essenziale di ciò che c'era (e c'è ancora, purtroppo) da dire: l'anarchico Pinelli è stato assassinato, la strage è stata voluta dallo stato e dalla borghesia per soffocare nel sangue il movimento rivoluzionario. La bomba di Piazza Fontana ha sì massacrato 17 persone e ferito altre 88, ma non ha raggiunto il suo scopo. 


Un decennio di conflitto sociale lo ha dimostrato. Per questo, per decine di anni hanno fatto di tutto per falsificare ciò che fu subito evidente per migliaia e migliaia di studenti, di lavoratori, di compagni e di compagne. Per questo riabilitano e santificano il commissario Calabresi, responsabile della morte di Pinelli. 


Per questo hanno continuato ad ingarbugliare, i fatti con cerimonie, romanzi e film. 








Perchè tornare a parlare di quella strage e di quegli anni?    Perchè si tratta di noi, oggi.�





44 anni dopo, Paderno non dimentica


Incontro dibattito sulla strage di Piazza Fontana
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